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Ecdysozoa 
1. Cuticola composta di tre strati. 
2. La muta (ecdisi) è regolata da ormoni ecdisteroidi 
(ecdisone). 
3. Esocuticola proteica; endocuticola di chitina o 
collagene; cuticola formata dalla zona apicale dei 
microvilli epidermici. 
 
4. Assenza di ciglia epiteliali esterne. 
5. Assenza di una larva ciliata con organo apicale. 
6. Assenza di segmentazione spirale. 









L’estensione degli Ecdysozoa 
Personaggi e interpreti 
Nematoda 
L’estensione degli Ecdysozoa 











Al contrario degli Spiralia, 
la situazione interna degli 
Ecdysozoa è abbastanza 
stabile. 















































































L’evoluzione degli Ecdysozoa 
Mallatt, J. M., et al. (2004), 
Mol Phylogenet Evol 31:178-191. 
Ritratto degli ecdisozoi 
da giovani: il Summary 
di Mallat et al. (2004). 
L’evoluzione degli Ecdysozoa 
Telford, M.J., et al. (2008), 
Phil Trans R Soc B 363:1529-1537. 
Posizione non risolta 
dei loriciferi. 
L’evoluzione degli Ecdysozoa 
Borner, J., et al. (2014), 
Mol Phylogenet Evol 80:79-87. 
Unico “problema” di questa 
ricostruzione la posizione 
dei nematodi all’interno dei 
panartropodi. 
Mayer, G., and Whitington, P.M. (2009), 
Dev Biol 335:263-275. 
Tardigrada, Cycloneuralia, 
Panarthropoda 
Origine della catena gangliare ventrale 
Perdita della catena gangliare ventrale 
Braband, A., et al. (2010), 
Mol Phylogenet Evol 57:285-292. 
Tardigrada, Cycloneuralia, 
Panarthropoda 
* Almeno un genoma 
mitocondriale completo 
per Braband et al. (2010). 
Persson, D.K., et al. (2012), 
J Morphol 273:1227-1245. 
Persson, D.K., et al. (2012), 
J Morphol 273:1227-1245. 
1. Commissure trasverse nei 
gangli ventrali; 
2. cervello trilobato; 
3. ganglio sottofaringeo. 
Persson, D.K., et al. (2012), 
J Morphol 273:1227-1245. 







































Ricostruzione della storia evolutiva dei geni 
pdf/pdh (dei  neurotrasmettitori) negli ecdisozoi. 
Tactopoda 
Smith, M.R., and Caron, J.-B. (2015), 
Nature 523:75-78. 
Vi ricordate Hallucigenia? 
Smith, M.R., and Caron, J.-B. (2015), 
Nature 523:75-78. 
L’analisi delle strutture boccali e 
faringee può aiutare a ricostruire i 
rapporti interni ai Panarthropoda. 
Tactopoda 
Smith, M.R., and Caron, J.-B. (2015), 
Nature 523:75-78. 
L’analisi delle strutture boccali e 
faringee può aiutare a ricostruire i 
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faringee può aiutare a ricostruire i 
rapporti interni ai Panarthropoda. 
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Tactopoda 
Smith, M.R., and Caron, J.-B. (2015), 
Nature 523:75-78. 
L’analisi delle strutture boccali e 
faringee può aiutare a ricostruire i 




Smith, M.R., and Ortega-Hernández, J. (2014), 
Nature 514:363-366. 
Un risultato simile si ottiene 
considerando le “unghie” delle 
appendici dei Panarthropoda. 
Tactopoda 
Un risultato simile si ottiene 
considerando le “unghie” delle 
appendici dei Panarthropoda. 
Tactopoda 
Onychophora 
Smith, M.R., and Ortega-Hernández, J. (2014), 
Nature 514:363-366. 
Tactopoda 
Uno splendido fossile di 
Chengjiangocaris kunmingensis, 
un euartropode dal Basso 
Cambriano della Cina meridionale, 
ha conservato accuratamente i 
dettagli dei gangli (ga) del cordone 
ventrale (VNC). 
Yang, J., et al. (2016), 
Proc Natl Acad Sci USA 113:2988-2993. 
Tactopoda 
La minuta descrizione del sistema nervoso 
della Chengjiangocaris permette di 
ricostruire l’evoluzione dei Panarthropoda 
in base ai suoi caratteri anatomici. 
Yang, J., et al. (2016), 
Proc Natl Acad Sci USA 113:2988-2993. 
Tactopoda 
La minuta descrizione del sistema nervoso 
della Chengjiangocaris permette di 
ricostruire l’evoluzione dei Panarthropoda 
in base ai suoi caratteri anatomici. 
Yang, J., et al. (2016), 
Proc Natl Acad Sci USA 113:2988-2993. 
Tactopoda 
Tactopoda 
Campbell, L.I., et al. (2011), 
Proc Natl Acad Sci USA 108:15920-15924. 
Altre analisi, basate su trascrittomi 
completi e particolari famiglie di miRNA, 
indicano invece un antenato comune 
condiviso tra onicofori ed artropodi. 
Lobopodia 
(Onychophora+Euarthropoda) 
Campbell, L.I., et al. (2011), 
Proc Natl Acad Sci USA 108:15920-15924. 
Altre analisi, basate su trascrittomi 
completi e particolari famiglie di miRNA, 
indicano invece un antenato comune 






Campbell, L.I., et al. (2011), 
Proc Natl Acad Sci USA 108:15920-15924. 
Altre analisi, basate su trascrittomi 
completi e particolari famiglie di miRNA, 
indicano invece un antenato comune 





Hering, L., and Mayer, G. (2014), 
Genome Biol Evol 6:2380-2391. 
Gli organi visivi di onicofori (A) e tardigradi (B) 
sono molto probabilmente omologhi degli ocelli 
degli artropodi (C) e sono qui indicati con le 
frecce; gli occhi composti, tipici degli artropodi, 
sono indicati in (C) con due teste di freccia. 
Occhi semplici ed ocelli 
Hering, L., and Mayer, G. (2014), 
Genome Biol Evol 6:2380-2391. Opsine nei Panarthropoda. 





N° di specie  200 
N° di specie italiane 0 
Dimensioni  da 15 a 150 mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  terra 
Parassiti di  non sono parassiti 
Habitus   deambulanti 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  allungato con regione cefalica con due antenne e 
   appendici locomotorie con unghie 
 segmentazione presente metameria 
 appendici appendici locomotorie non articolate 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con sottile cuticola 
Cavità del corpo  mixocele (celoma fuso con blastocele) 
Mayer, G., and Whitington, P.M. (2009), 
Dev Biol 335:263-275. 
Una metameria “dilettantistica” 
Mayer, G., and Whitington, P.M. (2009), 
Dev Biol 335:263-275. 
Una metameria “dilettantistica” 
Mayer, G., and Whitington, P.M. (2009), 
Dev Biol 335:263-275. 
Una metameria “dilettantistica” 

Phylum ONYCHOPHORA 
Digerente  presente 
 bocca  anteriore ventrale con papille orali e mandibole 
 stomodeo faringe 
 intestino rettilineo 
 proctodeo presente 
 ano  posteriore terminale 
Sistema di trasporto aperto 
 cuore  vaso dorsale 
 vasi  dorsale con osti laterali metamerici 
 lacune  seno pericardico 
Escrezione  metanefridi metamerici 











cervello ovario embrioni 
nell’ovidutto 
gonoporo metanefridio catena gangliare ventrale 
Phylum ONYCHOPHORA 
Movimento  muscolare attraverso appendici locomotorie 
 muscolatura circolare, diagonale e longitudinale 
 scheletro sottile cuticola e scheletro idrostatico 
Nervoso   cingolo nervoso periesofageo con gangli e due cordoni 
   nervosi ventrali privi di gangli metamerici 
Organi di Senso  meccano e fotorecettori  
Organi endocrini ??? 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale gonocorici 
App. genitale femminile un paio di ovari dorsali nella regione posteriore del corpo 
 Uova  centrolecitiche o alecitiche 
App. genitale maschile due testicoli dorsali nella regione posteriore del corpo 
 Spermi  sono contenuti in spermatofore 
Fecondazione  interna con inseminazione ipodermica 
Segmentazione  superficiale o totale uguale 
Gastrulazione  ??? 
Larva   assente 
Franke, F.A., et al. (2015), 
Evol Dev 17:3-20. 
Esiste un solo animale... 
Espressione di Er-pax6, omologo di 
Pax6, in un embrione di Euperipatoides 
rowelli in via di sviluppo. 
Braband, A., et al. (2010), 
Mol Phylogenet Evol 57:285-292. 
Il gene order ancestrale degli onicofori 
Braband, A., et al. (2010), 
Mol Phylogenet Evol 57:285-292. 






N° di specie  900 
N° di specie italiane 244 
Dimensioni  da 0,1 a 1,5mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  mare, acqua dolce, terra (soprattutto muschio) 
Parassiti di  molluschi (una sola specie) 
Habitus   deambulanti 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  a barilotto con appendici locomotorie 
 segmentazione presenti cinque metameri 
 appendici quattro appendici locomotorie non articolate con 
   unghie 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con sottile cuticola 
Cavità del corpo  emocele enterocelico 

Il Bauplan dei tardigradi 
Smith, F.W., et al. (2016), 
Curr Biol 26:224-229. 
Il Bauplan dei tardigradi 
Smith, F.W., et al. (2016), 
Curr Biol 26:224-229. 
Il Bauplan dei tardigradi 
Smith, F.W., et al. (2016), 
Curr Biol 26:224-229. 
Il Bauplan dei tardigradi 
Smith, F.W., et al. (2016), 
Curr Biol 26:224-229. 
Delezione di geni Hox e 
conseguente perdita di 











Digerente  presente 
 bocca  anteriore 
 stomodeo faringe con bulbo con lume a Y , placoidi e stiletti 
 intestino rettilineo 
 proctodeo presente, talvolta cloaca 
 ano  posteriore terminale 
Sistema di trasporto vi provvede l'emocele 
 cuore  assente 
 vasi  assenti 
 lacune  assenti 
Escrezione  tre tubuli malpighiani 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 
cervello 
ganglio 
catena nervosa ventrale 
ovidutto ovario 
Phylum TARDIGRADA 
Movimento  muscolare attraverso appendici locomotorie 
 muscolatura reticolo tridimensionale nel corpo 
 scheletro sottile cuticola e scheletro idrostatico dell'emocele 
Nervoso   cingolo nervoso periesofageo con un ganglio dorsale ed 
   uno ventrale e catena nervosa gangliare metamerica 
Organi di Senso  meccano e fotorecettori, forse chemiorecettori 
Organi endocrini ??? 
Riproduzione  sessuale per anfigonia e partenogenesi 
Condizione sessuale gonocorici, talvolta ermafroditi 
App. genitale femminile un ovario dorsale 
 Uova  ??? 
App. genitale maschile un testicolo dorsale 
 Spermi  ??? 
Fecondazione  esterna o interna 
Segmentazione  oloblastica 
Gastrulazione  proliferazione e 
   invaginazione 




Ortega-Hernández, J. (2016), Biol Rev 91:255-273. 
Euarthropoda 
Ortega-Hernández, J. (2016), 
Biol Rev 91:255-273. 
Stat Roma pristina nomine, nomina nuda tenemus. 
(De contemptu mundi, I, 952) 
Ortega-Hernández, J. (2016), 
Biol Rev 91:255-273. 
Stat Roma pristina nomine, nomina nuda tenemus. 
(De contemptu mundi, I, 952) 
Ortega-Hernández, J. (2016), 
Biol Rev 91:255-273. 
Stat Roma pristina nomine, nomina nuda tenemus. 
(De contemptu mundi, I, 952) 
Ortega-Hernández, J. (2016), 
Biol Rev 91:255-273. 
Stat Roma pristina nomine, nomina nuda tenemus. 
(De contemptu mundi, I, 952) 
1. Metameria sia interna sia esterna; crescita teloblastica dei 
metameri controllata dal gene engrailed. 
2. Corpo diviso in capo (cephalon) e tronco, spesso con tagmosi 
più spinte e/o presenza di carapace. 
3. Testa con un labrum controllato da Distalless ed un acron non 
metamerico. 
4. Cuticola con placche ben sclerotizzate (scleriti): tergiti, 
pleuriti e sterniti. 
5. Cuticola priva di collagene. 
6. Cephalon con un paio di occhi composti laterali ed almeno un 
ocello mediano. 
7. Sistema circolatorio aperto, con emocele e cuore dorsale con 
ostî. 
8. Materiale digestivo incapsulato in una membrana peritrofica 
chitinosa. 
9. Gangli dorsali e circumesofagei; una coppia di cordoni 
nervosi ventrali gangliari. 
10. Assenza di muscolatura circolare somatica. 
La comprensione degli (Eu)arthropoda 
Phylum ARTHROPODA 
Subphylum CRUSTACEA* 
(tagmosi: cephalon, torace, addome; 5 paia di appendici 













(tagmosi: cephalon, torace, addome; 4 paia di appendici 
cefaliche; 3 segmenti toracici con zampe uniramose; 
spiracoli e trachee; tubuli malpighiani proctodeali; 










(tagmosi: cephalon, torace omonomo; 4 paia di 
appendici cefaliche; appendici uniramose; tubuli 
malpighiani proctodeali; gonopori sul segmento toracio 






(tagmosi: prosoma – cefalotorace – con 6 segmenti, 
opistosoma – addome – con fino a 12 segmenti; 
cheliceri e pedipalpi; branchie/polmoni a libro o 







* Gruppo parafiletico. 
Un fossile eccezionale del tardo 
Devoniano coglie un trilobite del 
genere Trimerocephalus proprio 
nell’atto di uscire dall’esuvia: si 
pensa che l’ecidisi avvenisse nel 
sedimento e che poi l’animale “a 
corpo molle” uscisse sul fondale. 
Un trilobita in ecdisi 
Błażejowski, B., et al. (2015), 
Sci Rep 5:14191. 
Rota-Stabelli, O., et al. (2010), Genome Biol Evol 2:425-440. 
Pancrustacea 
Rota-Stabelli, O., et al. (2010), Genome Biol Evol 2:425-440. 
Pancrustacea 
Pancrustacea 
Hassanin, A. (2006), 
Mol Phylogenet Evol 38:100-116. 
Paradoxopoda 
Hassanin, A. (2006), 





Crustacea (+ Collembola) 
Wheat, C.W., 
and Wahlberg, N. (2013), 
Syst Biol 62:93-109. 
Mandibulata 
Wheat, C.W., 
and Wahlberg, N. (2013), 









and Wahlberg, N. (2013), 








and Wahlberg, N. (2013), 






and Wahlberg, N. (2013), 







Edgecombe, G.D. (2010), 
Arthropod Struct Dev 39:74-87. 
Mandibulata 








N° di specie  70.000 
N° di specie italiane 4.662 
Dimensioni  da 0,3 a 600 mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  mare, acqua dolce, terra  
Parassiti di  animali vari e piante (Acari) 
Habitus   bentonici vagili, deambulanti 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  varia, per lo più divisa in prosoma e opistosoma 
 segmentazione presente 
 appendici un paio preorali (cheliceri) e cinque paia postorali nel 
   prosoma, nell'opistosoma solo negli xifosuri 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con cuticola 









Digerente  presente 
 bocca  anteriore per lo più in posizione ventrale 
 stomodeo rivestito di cuticola 
 intestino rettilineo indicato come mesenteron, con diverticoli 
  laterali pari 
 proctodeo rivestito di cuticola 
 ano  posteriore per lo più in posizione ventrale subterminale, 
  raramente assente 
Sistema di trasporto aperto, vi provvede l'emocele 
 cuore  vaso dorsale con osti laterali 
 vasi  vaso dorsale, aorta anteriore, poco sviluppati 
 lacune  presenti 
Escrezione  tramite ghiandole coxali e tubuli malpighiani 





Movimento  muscolare attraverso appendici locomotorie 
 muscolatura longitudinale e degli arti 
 scheletro cuticola chitinosa più o meno spessa 
Nervoso   cingolo nervoso periesofageo e catena nervosa ventrale 
Organi di Senso  meccanorecettori (tricobotri), chemio, fotorecettori 
   (occhi semplici e composti) 
Organi endocrini cellule neuroendocrine del cervello 
Riproduzione  sessuale per anfigonia e partenogenesi (soprattutto Acari) 
Condizione sessuale gonocorici 
App. genitale femminile due o più tubuli confluenti in un'unica apertura genitale 
 Uova  centrolecitiche, spesso deposte in bozzoli 
App. genitale maschile due o più tubuli confluenti in un'unica apertura genitale 
 Spermi  spesso racchiusi in spermatofore 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  oloblastica radiale 
Gastrulazione  ??? 



















N° di specie  68.171 
N° di specie italiane 3.233 
Dimensioni  da 0,5 a 4 m 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  mare, acqua dolce, pochi terrestri  
Parassiti di  animali vari  
Habitus   bentonici vagili o raramente sessili, planctonici e nectonici, 
   deambulanti 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  varia con tre tagmi, cephalon, pereion e pleon (i secondi talvolta 
   indistinti) 
 segmentazione presente, fino a 60 metameri 
 appendici due paia preorali (antennule e antenne) e un paio per ciascun 
   metamero del corpo tranne l'ultimo segmento (Telson), i primi 
   sono differenziati in mandibole, mascelle I e II 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con cuticola chitinosa pluristratificata 
















Digerente  presente 
 bocca  anteriore in posizione ventrale 
 stomodeo rivestito di cuticola 
 intestino solitamente rettilineo indicato come mesenteron, con 
   diverticoli laterali pari 
 proctodeo rivestito di cuticola 
 ano  posteriore per lo più in posizione ventrale subterminale 
Sistema di trasporto aperto, vi provvede l'emocele 
 cuore  vaso dorsale con osti laterali 
 vasi  vaso dorsale, aorta anteriore, poco sviluppati 
 lacune  presenti 
Escrezione  tramite ghiandole mascellari e antennali 
Respirazione  attraverso lamelle branchiali o superficie corporea 
Subphylum CRUSTACEA 
Movimento  muscolare attraverso appendici locomotorie 
 muscolatura longitudinale e degli arti 
 scheletro cuticola chitinosa più o meno spessa 
Nervoso   cingolo nervoso periesofageo e catena nervosa ventrale 
   gangliare metamerica 
Organi di Senso  meccanorecettori (tricobotri), chemio, fotorecettori 
   (occhi semplici e composti) 









Riproduzione  sessuale per anfigonia e partenogenesi  
Condizione sessuale gonocorici e raramente ermafroditi 
App. genitale femminile un paio di tubuli, che possono fondersi, confluenti in un'unica 
   apertura genitale 
 Uova  centrolecitiche 
App. genitale maschile un paio di tubuli, che possono fondersi, confluenti in un'unica 
   apertura genitale 
 Spermi  talvolta racchiusi in spermatofore, sia flagellati 
   che privi di flagello 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  oloblastica o meroblastica radiale e vagamente spirale 
Gastrulazione  invaginazione, epibolia 
Larva   nauplius, metanauplis e poi forme varie 
   (cipridiforme, phyllosoma, megalopa, zoea, misidiforme, 







Sottoclasse SARSOSTRACA     Ordine ANOSTRACA 
Sottoclasse PHYLLOPODA    Ordine NOTOSTRACA 
Sottoclasse PHYLLOPODA    Ordine DIPLOSTRACA 
 
Sottoclasse BRANCHIURA  Ordine ARGULOIDA 
 
Sottoclasse COPEPODA 
Sottoclasse THECOSTRACA   Infraclasse CIRRIPEDIA  
Superordine THORACICA   Ordine PEDUNCOLATA 
Superordine THORACICA   Ordine SESSILIA 
Superordine RHIZOCEPHALA  

Sottoclasse THECOSTRACA   Infraclasse CIRRIPEDIA    Superordine THORACICA   Ordine 
PEDUNCOLATA 
 
Sottoclasse HOPLOCARIDA Ordine STOMATOPODA Sottoclasse EUMALACOSTRACA 
Ordine TANAIDACEA Ordine CUMACEA 






















N° di specie  130 
N° di specie italiane 2 
Dimensioni  da 10 a 150 mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  non esistono forme libere 
Parassiti di  vertebrati soprattutto a carico degli 
   organi respiratori 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  cilindrico con porzione anteriore con 
   4 uncini e porzione 
  posteriore con anelli 
 segmentazione presenti molti metameri 
 appendici assenti o due paia non articolate con 
   unghie (Cefalobenidi) 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con cuticola chitinosa 




Digerente  presente 
 bocca  anteriore in posizione ventrale 
 stomodeo presente 
 intestino  rettilineo 
 proctodeo presente 
 ano  terminale 
Sistema di trasporto vi provvede il mixocele 
 cuore  assente 
 vasi  assenti 
 lacune  assenti 
Escrezione  assente, vi provvedono le singole cellule 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 





Movimento  muscolare 
 muscolatura ??? 
 scheletro  sottile cuticola e scheletro idrostatico del mixocele 
Nervoso   gangli sottoesofagei e fibre nervose  
Organi di Senso  meccanorecettori, chemorecettori nei Linguatulidi 
Organi endocrini  ??? 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale gonocorici 
App. genitale femminile un ovario dorsale 
 Uova  ??? 
App. genitale maschile due testicoli dorsali nei Linguatulidi o uno negli altri 
 Spermi  ??? 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  totale 
Gastrulazione  ??? 
Larva   larva primaria 
ovario 
gonoporo 








N° di specie  oltre 1.000.000 
Dimensioni  da 0,5 a 300 mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  terrestri  
Parassiti di  animali vari  
Habitus   deambulanti, volatori, scavatori 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  varia con 3 tagmi 
 segmentazione presente 
 appendici un paio preorali (antenne) e un paio per ciascun 
   metamero del corpo tranne che nell’addome 
Superficie del corpo epitelio monostratificato con cuticola chitinosa 
Cavità del corpo  emocele schizocelico 

Subphylum EXAPODA 
Digerente  presente 
 bocca  anteriore in posizione ventrale 
 stomodeo rivestito di cuticola 
 intestino rettilineo indicato come mesenteron 
 proctodeo rivestito di cuticola 
 ano  posteriore in posizione terminale 
Sistema di trasporto aperto, vi provvede l'emocele 
 cuore  vaso dorsale con osti laterali 
 vasi  vaso dorsale, aorta anteriore, poco sviluppati 
 lacune  presenti 
Escrezione  tramite tubuli malpighiani 




spiracolo bocca ghiandola salivare 
Subphylum EXAPODA 
Movimento  muscolare attraverso appendici locomotorie, volo 
 muscolatura longitudinale, degli arti ed alare negli Insetti 
 scheletro cuticola chitinosa più o meno spessa 
Nervoso   cingolo nervoso periesofageo e catena nervosa ventrale 
Organi di Senso  meccano, proprio, chemio, fotorecettori (occhi semplici 
   e composti) e recettori acustici 













Riproduzione  sessuale per anfigonia e partenogenesi  
Condizione sessuale gonocorici e raramente ermafroditi 
App. genitale femminile due o più ovari e vie genitali confluenti in un'unica 
   apertura, presenti ghiandole che dànno ooteche 
 Uova  centrolecitiche avvolte da membrana vitellina e corion 
App. genitale maschile due o più testicoli e vie genitali confluenti 
 Spermi  spesso con assonema 9 + 9 + 2 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  superficiale meno di frequente totale 
Gastrulazione  ??? 





















Un nodo da sciogliere 
Zhang, H., et al. (2015), 
Sci Rep 5:16521. 
Scalidophora 
Un nodo da sciogliere 
Zhang, H., et al. (2015), 
Sci Rep 5:16521. 
Un albero filogenetico costruito su dati 
morfologici, inserendo anche molti taxa estinti: 
il supporto per i Cycloneuralia è basso, la 
risoluzione tra i phyla di Scalidophora assente. 
Loricifera 
Phylum KINORHYNCHA scalidi 





N｡ di specie  130 
N｡ di specie italiane 47 
Dimensioni  da 0,2mm a 1mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  mare 
Parassiti di  non sono parassiti 
Habitus   bentonici vagili 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  cilindrica 
 segmentazione pseudometameria con 13 segmenti 
 appendici assenti 
Superficie del corpo epitelio con cuticola munita di spine 
Cavità del corpo  pseudocele 
Phylum KINORHYNCHA 
Digerente   presente 
 bocca   anteriore con stiletti 
 stomodeo  faringe 
 intestino  presente rettilineo con ghiandole digestive 
 proctodeo  presente 
 ano   posteriore terminale 
Sistema di trasporto  vi provvede lo pseudocele 
Escrezione   protonefridi a solenociti 








Movimento  muscolare  
 muscolatura longitudinale 
 scheletro idrostatico dato da pseudocele, cuticola 
Nervoso   intraepidermico, cingolo periesofageo con 2 cordoni 
   ventrali e gangli intercalati 
Organi di Senso  meccano e talvolta fotorecettori 
Organi endocrini assenti 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale gonocorici  
App. genitale femminile due ovari 
App. genitale maschile due testicoli 
Fecondazione  presumibilmente interna 
Larva   sempre presenti 5 forme larvali successive intervallate da 





Zhang, H., et al. (2015), 
Sci Rep 5:16521. 
Immagini al SEM di 
Eokinorhynchus rarus, dal 
basso Cambriano (Fortuniano: 
535 Ma) della Cina. 
Phylum PRIAPULIDA 
N｡ di specie   8 
N｡ di specie italiane  3 
Dimensioni   da 0,55mm a 200mm 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare 
Parassiti di   non sono parassiti 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale tendente al radiale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   cilindrica con due porzioni (anteriore e 
    posteriore) e talvolta coda (peduncolo) 
Superficie del corpo  epitelio con cuticola 
Cavità del corpo   pseudocele o celoma? 
Phylum PRIAPULIDA 
Digerente   presente 
 bocca   anteriore 
 stomodeo  faringe munita di dentelli 
 intestino  presente rettilineo 
 proctodeo  presente 
 ano   posteriore subterminale 
Sistema di trasporto  vi provvede la cavità del corpo 
Escrezione   protonefridi a solenociti 



















Movimento   muscolare  
 muscolatura  circolare e longitudinale 
 scheletro  idrostatico dato dalla cavità del corpo, cuticola 
Nervoso    intraepidermico  
Organi di Senso   meccanorecettori, chemiorecettori (flosculi) 
Riproduzione   sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale  gonocorici 
App. genitale femminile  due ovari 
App. genitale maschile  due testicoli 
 Spermi   privi di flagello 
Fecondazione   interna o esterna 














N｡ di specie  18 
N｡ di specie italiane 5 
Dimensioni  da 0,1 mm a 1 mm 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  mare 
Parassiti di  forse ectoparassiti 
Habitus   bentonici vagili 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  a sacco con porzione 
   anteriore conica retrattile 
Superficie del corpo epitelio con corazza (lorica) 
   costituita da 6 piastre longitudinali 












Digerente  presente 
 bocca  anteriore con stiletti 
 stomodeo canale boccale estroflettibile 
   e posteriormente faringe 
   con 5 placoidi 
 intestino presente rettilineo 
 proctodeo presente 
 ano  posteriore terminale 
Sistema di trasporto vi provvede lo pseudocele 
Escrezione  protonefridi 




Movimento  muscolare  
 muscolatura complessa longitudinale, 
   circolare, radiale 
 scheletro lorica esterna 
Nervoso   massa cerebrale e gangli sparsi 
Organi di Senso  papille sensitive posteriori 
Organi endocrini assenti 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale gonocorici  
App. genitale femminile due ovari 
App. genitale maschile due testicoli 
Fecondazione  interna 
Larva   larva di Higgins con spine locomotorie 












Un phylum pieno di sorprese 
Danovaro, R., et al. (2010), 
BMC Biology 8:30. 
Loricifera 
Un phylum pieno di sorprese 
Spinoloricus sarebbe in grado di vivere 
in un ambiente completamente anossico. 
Loricifera 
Un phylum pieno di sorprese 
Danovaro, R., et al. (2010), 
BMC Biology 8:30. 
Spinoloricus manca di mitocondri, ma 
possiede idrogenosomi, che sono affini 
ai mitocondri per molti versi e potrebbe 
sfruttare la simbiosi con procarioti. 
Loricifera 
Un phylum di incerta affinità 
Sørensen, M.V., et al. (2008), 
J Zool Syst Evol Res 46:231-239. 
Cycloneuralia e Scalidophora sono 
ipotesi filogenetiche basate 
fondamentalmente su istanze 
morfologiche: per quanto sostanzialmente 
confermate dalle analisi molecolari, il 
phylum dei Loricifera richiede un esame 
più approfondito. 
Loricifera 
Un phylum di incerta affinità 
Sørensen, M.V., et al. (2008), 
J Zool Syst Evol Res 46:231-239. 
Scalidophora senza Loricifera 
Loricifera + Nematomorpha 
Loricifera 
Un phylum di incerta affinità 
Yamasaki, H., et al. (2015), 
Zoological Lett 1:18. 
Sister group dei 
Panarthropoda?! 
Loricifera 
Un phylum di incerta affinità 
Sørensen, M.V., et al. (2008), 
J Zool Syst Evol Res 46:231-239. 
Progenesi e parassitismo potrebbero essere due 
fattori che ingarbugliano una ricostruzione 






N｡ di specie  2.000 
N｡ di specie italiane 23 
Dimensioni  da 100mm a 1,6m 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  acqua dolce e terreno umido, 
   solo un genere in mare 
Parassiti di  le larve sono spesso parassite 
   di artropodi 
Habitus   bentonici vagili 
Simmetria  bilaterale 
Livello di organizzazione organi e apparati 
Foglietti embrionali tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo  a lungo filo sottile 
Superficie del corpo epitelio con cuticola  
Cavità del corpo  pseudocele più o meno ripieno 
   di parenchima 
Phylum NEMATOMORPHA 
Digerente  presente 
 bocca  anteriore, leggermente spostata 
   ventralmente 
 stomodeo faringe con lume a Y 
 intestino presente rettilineo, talvolta occluso od 
   assente 
 proctodeo presente dà luogo alla cloaca 
 ano  posteriore terminale o subterminale 
Sistema di trasporto vi provvede lo pseudocele 
Escrezione  ??? 

















Movimento  muscolare  
 muscolatura longitudinale interrotta lungo una linea ventrale 
 scheletro cuticola esterna 
Nervoso   anello periesofageno e un cordone nervoso ventrale 
Organi di Senso  meccanorecettori ed un fotorecettore 
Organi endocrini assenti 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale gonocorici 
App. genitale femminile due ovari con dotti ovarici ricettacolo seminale e utero 
App. genitale maschile due testicoli 
 Spermi  vermiformi non flagellati 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  totale uguale spirale modificata 
Gastrulazione  per invaginazione 




N｡ di specie   25.000 
N｡ di specie italiane  1.575 
Dimensioni   da 0,1 mm a 8 m 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare, acque dolci, terreno 
Parassiti di   animali e vegetali 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   cilindrica, fusiforme 
Superficie del corpo  epitelio con cuticola 
Cavità del corpo   pseudocele 
Phylum NEMATODA 
Phylum NEMATODA 
Panagrellus redivivus, descritto 
già da Linneo nel 1776, può 
vivere nella colla da rilegatura! 
Srinivasan, J., et al. (2013), 
Genetics 193:129-1295. 
Phylum NEMATODA 
Digerente  presente 
 bocca  anteriore talvolta con labbra 
 stomodeo faringe talvolta armata 
 intestino rettilineo 
 proctodeo presente 
 ano  posteriore subterminale 
Sistema di trasporto vi provvede lo pseudocele modificat 
    in vasi acquiferi 










borsa copulatrice anello nervoso 
utero vagina 
ano coda 
Movimento  muscolare  
 muscolatura cellule mioepiteliali longitudinali in quattro fasci 
 scheletro  idrostatico dato da pseudocele, cuticola 
Nervoso   un solo ganglio  
Organi di Senso  un paio di chemorecettori (anfidi), talvolta fotorecettori 
Organi endocrini assenti 
Riproduzione  sessuale per anfigonia e talvolta partenogenesi 
Condizione sessuale gonocorici raramente ermafroditi 
App. genitale femminile uno o due ovari 
App. genitale maschile uno o due testicoli 
 Spermi  privi di flagello 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  esclusiva, nè spirale nè radiale, oloblastica subuguale 












(cuticola annulata; esofago diviso in bulbi; sistema escretore ghiandolare o tubolare; 
femmine con uno o due ovari) 
Classe ENOPLEA 
(cuticola liscia o striata;  esofago cilindrico od a bottiglia; sistema escretore non 
tubolare, spesso composto da una singola cellula; femmine di solito con due ovari) 
Sottoclasse ENOPLIA 
Sottoclasse DORYLAIMIA 
Trichinella spiralis (Owen, 1835) 
Trichuris trichiurus (Linneo, 1771) 
Enterobius vermicularis (Linneo, 1758) 
Strongyloides stercoralis (Bavay, 1876) 
Classe CHROMADOREA 
  Ordine Rhabditida 
   Ascaris lumbricoides Linneo, 1758 
   Parascaris equorum (Goetze, 1782) 
Ancylostoma caninum Ercolani, 1859 
Syngamus trachealis (Montagu, 1811) 
Classe CHROMADOREA 
  Ordine Rhabditida 
   Dirofilaria repens Railliet & Henry, 1911 
   Loa loa 
   Wuchereria bancrofti 
Halicephalobus mephisto è stato 
descritto a 1300 metri di profondità 
nella crosta terrestre, in acque 
paleometeoriche di 3000-12000 
anni di età: è uno dei primissimi 
metazoi “di profondità”. 
Borgonie, G., et al. (2011), 
Nature 474:79-82. 
Smythe, A.B., et al. (2006), 
Syst Biol 55:972-992. 
Phylum NEMATODA 
Una sterminata biodiversità 
Una prima proposta è stata quella di “numerare” i cladi del phylum, istituendo per 
esempio 5 (Blaxter et al., 1998) o 12 (Holterman et al., 2006) “linee” di nematodi. 
Srinivasan, J., et al. (2013), 
Genetics 193:129-1295. 
Con i numeri romani sono 
indicati i 5 cladi di Blaxter et al. 
(1998); con i numeri arabi i 12 
cladi di Holterman et al. (2006). 
Filogenesi molecolare dei 
nematodi basata sui 12 geni 
mitocondriali (nei nematodi 
manca il gene atp8). 
Liu, G.-H., et al. (2013), 
BMC Genomics 14:414. 
Filogenesi molecolare dei 
nematodi basata sui 12 geni 
mitocondriali (nei nematodi 
manca il gene atp8). 
Liu, G.-H., et al. (2013), 
BMC Genomics 14:414. 
Un’altra sinapomorfia del 
genoma mitocondriale dei 
nematodi consiste nel 
fatto che tutti i geni siano 
trascritti dallo stesso 
filamento. 
In buona sostanza, sono 
visibili i tre grandi gruppi 
dei nematodi: Dorylaimia, 
Enoplia e Chromadorea. 
Meldal, B.H.M., et al. (2007), 
Mol Phylogenet Evol 42:622-636. 
In buona sostanza, sono 
visibili i tre grandi gruppi 
dei nematodi: Dorylaimia, 
Enoplia e Chromadorea. 
Meldal, B.H.M., et al. (2007), 
Mol Phylogenet Evol 42:622-636. 
